Phelloe. stadj lonitana.fu Phelloe, piccola citta alpestre (2), che con-

B
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si- riconosoonio de.rovine dell’antico arsenale e porto, og~
gi eolmo’di-drena (1). Andando da Aegira ai monti, 20

teneva i tempjdi Bacco e di Diana ed i cui contorni era-
no. molioselvatici (3). Non lungi dall’Arvsenale di Aegi-
ra fu il tempio. ‘di, Diana Agrotera.

Pellerie. .~ x25. Ultimo distretto dell’Acaja, fu quello di Pelle;

ne, il cui territorio cenfinava con quello di Aegira da un
lato, e con.quello di Sicione dall’altro. La citia di Pel.

lene avea avuto- nome secondo la itradizione nazionale dal .

titane - Pallante : ;secondo gli Argivi da Pellene figlio di
Forbante (4). . Andando da Aegira verso questa cittd; tro~
vavasi lupgo la. marina un piceolo’ territorio incluso nel

Doniisa: distretto’ de'Pellénesi dove avea gia esistito Donusa, e che

apparteneva ai. Sicionj (5). E 120 stadj distante da, Aegi-

Aristo- ra, dopo il territorio di Donusa era Aristonaute, arsenas

naude, . o' de'Pellenesi, cosi detto per avervi approdato gli Argo-

nauti. Questo arsenale fu presso I'odierno Kamares, Ses
santa stadj entro terra, partendo da Aristonaute fu la cit.
ta (6) stessa di.Pellene ‘posta sopra un ripiano, in mezzo
al guale sorgeva una rupe acuminata, che divideva la cit-
th in due parti(7). Nell'andarvi incontravasi I'erma bar-
bato 'di Mercurio’ Dolio: ed il tempio di Minerya  colla
statua dioore ‘ed. avorio, lavoro di Fidia, anteriore alla Mi-
nerva del Parftenone : sotto la. base di uesta statua .era
un adito. Di 1 da' questo tempio era il bosco. sacro di

Diana Sotera : e rimpetto a questo il tempio. di Bacco

Lamptere., Verano. inoltre i tempj di Diana e di Apol-
lo: il foro:: un:ginnasio: ed il tempio di Lucina eretto
nella parte minore-della citth. Sotto il Ginnasio fu il Po-
sidio, horgo: che:ricevé nome da Nettuno che vi ebbe un
tempio (8)< Sessanta stadj lungi da Pellene fu:il Myseum,

X0
LGl R e £ i
(2) Kuhn nelle note a Pausania lib. VIL c. XXVI ‘mostra’ che
il nome di Phelloe derivo dal silo pietroso in cui ‘giaceva, cioe
da g Aeys di cui Stefano da la spiegazione. . :
(3) Pausania lib. VIL c. XXVIL. Gell Itin. of the Moreg p. 22.
ne riconobbe la posizione.
(4) Pausania £ c. : :
(5) Lo stesso. ivi. Omero Iliad. B, v. 572,
(6) Strabone lib. VIIL Pausania I e. '
(7) Pausania L. ¢. Quindi Strabone lib. VIIL, Ia dice @povpiov
epuiLiov.
(8) Pausania Lib. VIL ¢. XXVIL
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recinté sacro!don:'boscd dedicnto anCerdre-Misiaq p%co
v oltre: fu il témpio: di Esculapio’ Ciro. DekiteFritorio
di Pellene scorrevano! dué fiuinis quello ad, oteidente: del-
la citth  ebbe il nome diGrio = quello ad oriente fun il
Sys limite frall’Acaja,’ ¢ la Sicionia (). Da Sengf'o‘nte‘ (2),

e da Plinio (3)" citasi Oluro come castello de’Pellendi. Di -

Pellens non si conoscono, ancora, avanzi determinatii La
circostanda di/ il sorgente. chie’ era ngl tempio idi Esen-
lapio  Giro sottoi-la statua deli nume, pud ‘indurre a icre~
dete avanzi di esso. quelli di ordine,jonico indicati.da Gell
come -esistenti 12/ ore e 33 minnti lungi daiKamares (4).

126. ARCADIA.. Al:compiinenio; dellai ‘tepografia’ com~
haratd del continente della; Ellaile propria ‘rigiane a.parla-
ve idelArcadia. (Questa contradacebbe in origine ili nome
di. Pelasgia «da; Peldsgo sud primo .rﬂ.(ﬁ): poscia fui'detta
Arcadia’ da Arcade . ﬁglio.j.tji‘éCaHis_to (6) = essa occlipava
il cenitro di tutto,il Peloponnesoi(7), ed essendo;eminen-
tetriente’ montagnosa; -andd: soggeita a aieno’ sconvolgimenti
ed;'emigraz.mpit del resp_o'.dbna Grecia (8):1:suoi; confini
verso occidente erano determindti dai monti. Olono, ¢ Pho-

Crio f.
Sys f

4

Arcadia

Nome.
Confini.

loe: che la ‘separavano dall’Elidel: e dal monte Licéo! che .

la divideva dalla-Trifilia ; verso: mezzodi il ‘prolungamen-
to del Licdo, ¢ ‘le falde del Boreo la separavano’dalla
Messenia o dalla Laconia’; versooriente il iBor&o- la: divi-
deva dalla Ciouria : PArtemisio dall’Argolide = ed il Gil-

lene dalla Fliasia ; el verso setteiitrione 1 gicgﬁii-.del Gil-

lene, del Crathis, del’Aroanio, «6d il monte Lamii¢a eran-
le di limite verso I'Acaja (g). Essa conteneva moltélcits
ta, ma ' dodici erané le principali; queste indipendenti fra
loro, erano wunite in uva confederazione.commtine gietta
percio la Lega degli Arcadi: i loro nomi sono i seguen=
ti: Psophis , Thelpusa , Haerea, Phigalea , - Megalopoli',
Tegéa , Mantinta, Orcomeno, Stymphalus, Pheneus, Cy+
nethus , e Cletor.

y £ - =

(1) Lo stesso ivi. Tolomeo 'Geogr. lib. 111

(2) Storie Greche lib. VILI1.2

(3) Hist. Nat. lib. IV. V. _ : ;

(&) Itin. of the Morea p-i15)] 2019 W A LN He (6

(5) Pausania lib, VIIL c. I. Sopra questoPelasgoiché incivili
PArcadia leggansi Apollodoro lib. 1L c. VL Lol Scoliaste di
Euripide nell’Oresle v. 1646. . [ : ! ST

(6) Pausania lib. VIL ¢ IV. . Griehs

(7) Strabone lib. VIIL.Plinio Jist. Nat, lib, IV. e VL

(8) Tucidide lib. I. c. IL e seg. .

(9) Strabone lib. VIIL Pausania lib. IV, ¢, XX.ve XXXVL
lib. VI. ¢. XXVL ¥

Distrcitf.




Psophis
dia.

Seirae.

Psophis.

Eriman-
lo.

Aroanio

S

Tropéa.
Afrodi-
sio bosco.

Thelpu-
sia.
Caus.

" Ladone
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r27. Psophis cosi detta'da Psofide figlio di- Arrone,
o' da Psofide figlia di Erimanto, o di Erice, avea il ter-
ritorio confinante con 'quelli della Elide verso occidente,
e con quello di Thelpusa verso mezzqdl,' di Cletor verse
oriente, ‘e di Tritéa verso settentrione. Un luogo deno-
minato’ Setpal, cioé le ‘catene era il confine fra Psophis
e Cletor (1) : e 3o stadj distante da questo era la citta
presso ‘al - confluente dell’Erimanto e dell’Aroanio. Vede-
vansi ‘in essa, il tempio” di Venere Ericina, ai tempi di
Pausania in rovina ¢ I'eroo di Promaco: e quello di Eche-
frone, figli di Psofide: il'monumento di- Alcmeoné : e pres-
so I'Evimanto il° tempio“di questo fiume colla statna di
esso (2) e di -altri fiumi in marmo bianco, e quella del
Nilo in marmo nero (3).: La fortezza di .questa’ citta si
descrive molto accuratamente da Polibio (4) allorché nar-
ra Passedio postovi da Filippo' figlio .di Demetrio re: di
Macedonia, ‘che poi la jprese. La sua posizione coincide a
Tripotamia (5): I’Erimanto fiame grande e precipitoso (6);
ha le'sue sorgenti al monte Lampéa detto pure Eriman-
to (7); e setorrendo fra la ‘falda orientale:del Pholoe; e
la Thelphusia shocca nell’Alfeo (8). L’Aroanio & un- tord
rente terribile nell’ inverno che si ' scarica sotto: Psophis
nell'Erimanto (g). Andando da Psophis ‘a Thelpusa trova-
vasi il villaggio di Tropéa: il bosco ‘Afrodisios e’ quindi
una colonna con epigrafe che indicava il confine del ter-
ritorio di Psophis verso Thelpusa (10). Credesi, che la chie-
sa, ed ‘il castello di ‘Agia Parasceve corrisponda al sito
di ‘Tropéa (11). : :

128. Il territorio Thelpusio era baguato dal rivo Ar-
sene; ~dila dal quale fu il viilaggio Caus:che  contene-
va il tempio di Esculapio percid detto Gausio (12). Le ve-
stigia di questo tempio sono. presso il ponte di- Spatha-
ri (13). Questo ponte mederno & sul Ladone; uno de’mag-

(1) Pausania lib. VIIL c. XXIIT. :
(2) Eliano Storie Parie lib: Il c. XXXIIL:
{3) Pausania lib. VIIL. ¢. XXIV. f ool
(&) Lib. V. ¢, LEX. v

5) Gell Itin. of the Morea p. 122:

6) Polibio dib. IV.-c. LXX. i

(7) Virgilio Aen. lib. VI. v. 801. Seneca Hercules furens v.228
(8) Pausania lib. VIIL c. XXIV, i S
(@) Polibio L c. k

(10} Pausania lib. VIIL. lib. ¢, XXV.

(v1) Gell Op. eit. p. 121

(12) Pausania L. c.

G3) Gell 4 c.

- 221
giori influenti dell’Alfdo, le cui sorgenti sono ne’monti A-
roanj, presso a Gynaetha, che dopo aver traversato il ter-
ritorio - di ‘Thelpusa scaricasi nel’Alfeo  presso ad Heraea
nel sito~denominato dagli antichi I'Isola -de’corvi, la qua-
le ancora siriconosce (1) Questo fiume celebre per la
bellezza ‘'delle sue acque fu scelto dai mitologi per scena
delle avventure-di Dafne (2). Sulla riva sinistra di que-
sto: fiume 4o-stadj:distante da Gaus fu Thelpusa (3), detta
anthe ‘Thelphusa (4); citla  posta sopra un. gran colle,: e
gitasi-deserta a'tempi . di:Pausania: 1l foro era. in:origine
presso- che:mel:'centra di:essa. Olire questo ivi vedevansi

la cella di:Esculapio;: edsilstempio de’dodici dii (5). Cre-

Thelpusa

‘desi . che: Vdrina o Banina.sia-succeduta a’ Thelpusa: ivi

infatti: appariscono. g::andi' vestigia“ di un’antica citta. (6):
Fuori di Phelpusa . sul Ladone, andando’ verso il suo cou~
fluente nell'Alfed era il tempio:«di-Cerere in Oncéo, so=
prannomata:Erinni, che conteneva le statue di-legno, col
le estremitd e.Ja testal dismarmo,. diErinni, ‘e di Lusia
ambedue soprannomi di Gerere. Quindi vedevasi sullo stes-
so fiume. il tempio di Apollo Onceata: poi quello di Escu-
lapio faneiullo, presso il-qualé era il monumento di Tri-

“gone; e finalmente il fiume Tuthoa, " che nel suo’confluen-

te; col-«Ladone~determinava il limite frai Thelpusj e gli
Ereati s quésto fiume oggi si- dice I'fngadia (7). ;

129 Heraea fu- cosi appellata @ Ereeo di Licaone
suo fondatore: Essa giacevarinoun declive sulla; sponda de-
stra- dell’Alfeo) (8) 15 stadj lungi dal: confluente del La-
done, ¢ 35-daquello dell'Erimanto (g): Lungo la riva del-
I'Alfeo vedevansi viali divisi 'da mirti, fatti per correre :
i bagni: due tempj di Baceo denominato Polite: ed Assites
e Pedificio de’misteri di questo nume (10). Herada contes

7.di E-
rinni.

T.di A-
polio.
Tuthoaf.

Heraea.

neva inoltre il -tempio di Pan ¢ quello di Giunone (11). A~ X

(1) Gell Ian., of the Morea p. 115.

(2) Pansania lib. VIIL ¢. XX. e XXV.

(3) Lo stesso lib. VIIL. ¢. XXV. Plinio Hist. Vat. lib. IV. c. X.

_ (&) Polibio lib. IV. ¢. LXXVIL In Stefano e Tzctze Scolj sopra

Licofrone v. 104o0. leggesi BeAgovooa. -

(b) Pausania L e.

(6) Gell ltin. of the Morea p. 121.

(7) Miller Dor. lib. IL p. 44. :

(8) Polibio lib. 1V. e. LXXVIIL Pausania lih. VIIL XXVI.
; {9) Pausania lib- VIIL ¢. XXV Tolomeo. Quindi  si riconosce
inesatta la posizione che ne da Stefano, Geeale i

(10) Pausania lib. VIIL c. XXVI.

(11) Lo stesso fvi. ;




Aliphera.

N33
gia::;?; occitpa rilositordirquesta &ittd (1) d) snosterritorip
confiriava colla Elide versoloccidente (2); ia i-confini mon
erano 'bbn determinati/pressoi-gli antichis'gli "Areadi pres
tendevhno - andabe fino laliconfluente: delPErimantoncol VAL
feo; e ghi'Bléi stabilivanon-cbmej:eoflﬁn?"il--'mp:u}n.nez%tq di
Coreboi(3). Sulla riva: sinfistrardell .%‘dfc 051 4o stad; sdJsta*fqt‘e
dal fiume eraisopra’ un (monte) it villaggioodi 'Aliphera] il

ale ébbeaome dal figlio di Licaoné:ilin esso vedevansi

AT B tempp disEsculapio e di: Minéiva : e V'ara:/di> Giove' Lie-

Meleneae

Bupha-
gium.

Phigalea.

1
ol

chieata: 42 statua:di Minerva: eradi bronzo, ed>opera d'L-
patodoro, ‘degna- di essere veduta si per: 12 mql_e' ’?he"Pel
lavoro (4)iiSembra che Heraea corrisponda:a Nerovitza (5).
Silla: via da Heraea a Megalopoli furono Meleneae, icost
détrai da Melenco di Licaone; Ia' quale fu icoperta dalle
a:cque:‘-e 'Buphagium, 'alla, sorgente del:Buphiagus, limite
fra il territorio- di Heraearie quello di-Megalopali (6).:11
sito di questa “cittd, € la sorgente veggonsi presso Trupe
1. ora & 18 min. lontano:da:Saracinico (7)- 15t

1= 130, Phigalea, o Phigalia fu cosi appellata da Figalo
figlio di Licaone ‘suo: fondatore. Il suo territorio’ trovavasi

« eiréoscritto dalla Trifilia, dalla Messenia, dalla Megalopoliti-

- de, ¢ dalla Heraea. Essa era posta sopra un colle dirupa-

to; ma piano sopra, e conteneva il tempio-di Diana Sal-
vatrice colla statua ¢} marmo: un ginnasio:-il tempio di

'\ Bacco'.Aératoforo (8)yzil foro, dove era unaistatua:di Ar-

Lymaz f.

Elaio m.
Cotylio
M.

rachione (g) = ed: il cemeterio degli Orestasj (10). Presso Phi-
galea 'scorreva: il Lymax, ‘nno’ degl’influenti del Neda,-edt il
Nedarstesso, fiumeé molto: tortuoso (11) del qualetsi & divgia
fatta menzionei(13).. Dove il Lymax entra nelNeda; ciot'12
stadj-al idi sopra di Phigalea, vierano bagni. cg]@if.eflfﬂ tem-
pio di Diana’' Eurinome: I monti Elaio, e.:(‘fotﬂio;; parti
dél Licto; fiancheggiavano ln ‘Phigalide wversol occidente e

verso oriente : sul secondo, posto 40 stadj distante da Phi-

(1) Gell Iiin. of the Mam& P X113, _
POkt e e S GE G gl 1 SRS
() Pausania lib. VIIL ¢. XXVL Secondo Gell Op. cif. p.115.
questo 'sépolero fu presso Belesci. 2 A
(4) Pausania L c. 33
(5) Gell liin. of the Morea p. 114,
{6) Pausania L c. . s
(7) Gell fiin. of the Morea p. rii.
(8) Pausania lib. VIIL c. XXXIX.
(9) 'Lio'stesso 1ib. VIIL c. XL.
(10) Lo stesso lib. VIIL. c. XLL
(11) Lo stesso ivi.
(12) §. 84.
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‘galea era il villaggio di Bassae che’ conténeva) il ¥nagni-
gco tempio di Apollo Epicurio, tutto!'di “marmo, porfi-
no il tetto: il soprannome lo“avea' tratto dall'avere Apol-
lo soccorso gli abitanti della Phigalide in‘una pestilenza’ (1).
Phigalea si riconosce a Paulizza, dove soﬁrgi”din‘zpi'os'ser-

vasi ancora il suo ampio ‘recinto difeso ‘da frequenti torri,

Bassae,
“Tecli 4-
polloEpi-
curio.

Avanzi.

alcune delle quali sono circolari’(2). ‘Girca  '2’ore e'aaimi-

nuti lungi-dalle rovine'di Phigalea trovansi gh-avanzi ma-
gnifici. del tempio di Apolle Epicurio a ‘Bassae’ oggi ‘vol~
garmente chiamato le Colonne. I bassorilieviiiéhe ne ‘ador-
navano il fregio, rapprésentanti'il ‘combatiintento “de’Lax
piti eo’Gentauri; e de’Grect colle’ Amaziphi’, %rnano ‘oo~
gi il museo Britannico (3)> Al' monte CotyHoo@ava nome
il villaggioo i Cotylo, nel’ giiale“era’ un fémpio’di Vene:
re (4). L'Elaio che era 36’ stad Tuni-da’ Phigaléi véa in
mezzoad un. querceto u'atro’ famoso, ‘satro’-a” Cérére
Melena, ¢he i conteneva un ‘simulacro “delfa’ déa fatio' da O
nata Eginese, perito fin da'tempi ‘di ' Paus ﬁi?i’(ﬁ')’ii Isfina
131 Phigalea’ confinava con Megalopol? ddl“canté’di
oriente,i Questa: citth rigtiardavasi come 13 fifefic antica’del-
le citta ;greche, poichd se ne poteva” asérivere giastament
te la fondazione ad Epaminonda. 11" sito note derivd dalt
Vesservisi: raccolti gl Arcadi“da tuttd le'pdrtiy ad’ ecdd=
zione i quelli  di* Liyeosura @ di Tr:i’p’_é‘ﬁﬁél‘*(G)’.“”Lh 2504
fondazione savvenne cires il' getifiajo dell’arilo’ 346, avaini
Pera volgare (7). ‘I Megalopoliti’ confinavatio ”go‘fi'_"&iué"ﬂ-{
Heraea, e di) Phigalea | ‘¢ ‘Me'a'se;ﬁj’,“é‘cé'i"‘Tb‘:gééti‘." La Ieifh
ta era posta:sul fiume Elissonte uno'‘de’grandi® influents
dellAlfeo, il quale avea'la ‘st ‘sorgente nel “cértro “del-
FArcadia: presso un villaggio® dello"stesso’ nome, ¢ dopo
aver traversato il territorio ‘di “Dipéa, e i’ Licea" solea~
va in mezzo" Megalopoli, la“divideva in'sétéririvhale ‘e
meridionale, € non molto' dopo confondévi ' 1d él’lfe'aé'!trﬁé
i Lad LONGITZBINHNT smliaD

[HE52R 0L

Ell _Eaii.xlsali_ia Lib: XTI: caiXEL i Ellos snigasiosd S ..i
2) Gell Ttin, of the Morea p. 79. Narraiive of a Journey in
the Morea p. tor. Dodwell Classical ete. T. 1. ¢, Ift;'" AT 18

. (B} Gell- NVarrative of 'a Journey in the Morea p. Y65 e 1%0; &d
liin. p. 81. eseg. Egli dice che érai un tempio lipeito adis ordink

FieEs i
*'Még‘él_aﬁ-
polish

Fonda-
zione e
Nome.

Elissonte

dorico con 6.colonne di fronte, 15 di fianco, largo 48 . piedi, e lun, -+

g0 125 Veggasi ancora Dadwell T. Il. cap. IL e Sicbelis Adnot.
in Pausan, lib. VIIL-¢. XEL, ;] R e
(4) Pausania I ¢. s
(5) Lib. VIIL c. XLII, it
(6) Pausanmia lib. VIII, c. XXVIL ? S
(7) Lo stesso ivi. Glinton Fasti Hellenici p. voo,' seg.
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co]p,ﬁféq’ (1).:/Qra sulla, riva destra di esso era in Mega-
lopoli il foro,ed:in esso il ‘saero recinto e tempio di Gio-
ve Licto, che conteneva le .are del.nume, due mense, due
aqu]i}e,\e'Palln.,;Sinoente: I'Apollo. Epicurio. di bronzo ivi
trasportato ‘da. Bassae: il tempio’ con statna' non' grande
della Madgze Idéa . parecchie. statue i vomini Mlosgri:
il portico Hilippgo:: il tempio.idi-Mercurio Acacesio: il
..Iaorticordeglfi-: Axchivj: quello‘detto Misopoli: e 1'Aristan-
drdo.: Dietro- ghi Archivj fu il tempio della: Fortuna, e
dietro il recinto;di Giove Lico era espressa sopra una
colonna la. statuardi, Polibio lo.storico. Presso al portico
Aristandréo verso oriente fu il maguifico tempio peritte-
xo di Gioye:,ﬁglygtore,.entra_ cui \vedevasi la statua assi-
sa. del nume. fra le immagini, di Megalopoli' e di -Diana
Salyatrice; opera in marmo. pentelico di Cefisodoto e Se-
nofonte . Ateniesi (2). Verso. occidente all'altra ‘estremita
di Iqﬁeé!.o-"pqlf,ti‘i?,"?rar.i.l. recinto -delle Grandi-Iddie: di-
nanzi Vingresso, vedevasi effigiata in bassorilievo  da’ un
lato . Diana: glg_j]égl_tra Esculapio.ced. Igi¢a (3). La statua
delle dee. opera di Damofonte: erano alte. 15-piedi, e di-
nanzi a loro vedeyausi due canefore: presso: quella ‘di Ce-
rere erano i simulacri: di Ercole; delle Ore, di Pan, e di
A,pbllo. Sopra una mensa erano stateé rappresentate parec-
chie ninfe: Najade con: Giove bambino, Antracia ‘¢on una
face, Agno con idria e patera, ed-Anchirroe e:Mirtoessa
con idrie. 1l sacro, recinto;sovraindicato . conteneva pure
il tempio di Giove Amico, .colla siatua, opera di Policleto:
un bosco: sacros entro. cuk nou potevand entrar gli uomi-
ni,'e dinanzi- al quale erano i simulacri'di Cerere, ¢ Pro-
serpina, un . tempio di. Venere Macanite colla; statua di
legglo- meno 18:.‘85?1'9'}1?@ e:la facoia che erano di marmo:
le statue. di legno; di. Giunone; di Apollo, e delle Muse:
quelle .di Callignoto, M?{I-Q,E-SOSigeﬂe. e Polo institutori
della iniziazione: gli ermi di Mercurio Agetore, Apollo,
Miuerva, e Nettuno: la immagine del Sole Salvatore, e
di Ercole: ed a destra del tempio delle grandi Iddie quel-
lo di Proserpina colla_statua della dea, alta otto piedi. Ad
occidente del foro era pure il ginnasio detto di Filip=
po: e dietro ad esso. due colline, in una delle quali era
il tempio di. Minerva Poliade, e sull'altra quello di Giu-
pone Telda: sotto questa collina era la fonte Batillo (4).

21512 3m .« Bulla) rivh/ sinistra;;dell’Elissonter ammiravasi il
wastissinio teatrd (1) iéntroscuil era puiresinassorgentay esy, Tealro.
s0)iediisidéravash comedl imaggioréidi tutta la;Grecia.iNon;

4

lungida esso era ld Guria Lérsilia/laicasandi-Aléssandro, Curia.
il Grande: I'erma di-/Aminone : il tempic-delle; Mnse :o
quello, i Venere 5 e Fara .di Marte. [Diolacdal,tempio: dis
Venere éra lo stadio’ che idaiuna:parteraggiungeva il tear, Stadio.
tros ivil era una sorgente sacra a Bacco zed;il: tempio @il

quel, nume all'altra: estremita; dello stadio: Seguiva il, tems-

pio.di Ercole & Meteurioo gia disfatto a’tempi di Patisa=y

nia. Ad (orienté: era mn [colle col tempio idi :Diana gac-r
clatrice; a: destra’ del quale ,vedevasi: il -sacro fe;;;i;ilié)r di
tempio: . di. Esculapio s ed Igitaz e pin sotto gli; ermi! dii
Mindrva iEvgane, di: Apolloi® Agito, di Merourio,ndi’ En=)
¢ole;oe odi. Lucina.. Quindi incontravasi il éempio idi Er-

cole . fahciallo, che -oltrel Ja.statua 'del nume, contehevay

quella di; Apollo, ed. alcune jossa gigantesche (2). Le rovine.

di Mégalopoli/ §0n0:fpue’ss}o;';af;Siuauo-(;S-).i‘-; oooul osna ib

i i1334.Dal- Megalispoli - scendendd - al Lo, mon; lungi. _.»
dal confluente 'déll Elissonte - ebnelessa, sulla! riva, destra’ fu;
Toenia, ileitth cosi detiaida Tocnorfigliodi’ Licaone, po- Tecria.
sta sopra; un colle; e deserta ajtem pii dizBansania (4) - (Se:
ne.veggoho le vestigia mom-lungiidalovillageio di Cypa-,

rissia (5): Bresso il colle di Todnia scofreva PAminia, uno, Aminia
deglinfluenti - dell’ Elissonte. Seguendo:silicorso) dellAlfeo J
sulla riva destra, dopa:giligconﬁuéme;-delI’Aminia,' trovasi,
quello di: un;altro fiunie che ha ub corsomdlto breve: que-,
sto. fu detto Brentheate de Brenthes, cittd rovinata.fino. da’; Brenthea
tempi, antichi: e posta sulla riva destraldi esso; 5 stadj al };’r{;ﬂkﬁ
di sopradel confluente ocolBAlféo (6): essa fu: melle viei- 3
nanze della odiérna Kariteiia (7). Dopo /il éonfluente dek
Brentheate e le rovine di Brenthes:un'altro, fiume | si, sca= ;
rica nell’Alfdo : esso. fu - detto Gorthynio: fu celebre per -Gorthy-
la. freschezza delle sue onde’: avea tratio nome dalla citth 70~
di Gorthys, che Plinio (8) appella Gorthyna, Ja quale tra= Gorihys.
versava) ed avea le sorgenti in Tisoa:, Rheteae dicevasi il ..

(1) Pausania lib. VIIL c. XXX.

(2) Lo stesso ivi. i
(3) Quatremére Jupiter Olymp. p. 348.
(%) Pausania lib. VIL ¢, XXXL
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(1) Pausania lib. II. ¢. XXVIL e lib. VIIL ¢. XXXIL.
(2) Pausania lib. VIII. c. XXXIL

(3) Gell /tin. of the Morea p. 95. € 97

(4) Lib. VIIL ¢. XXIX.

(5) Gell Itin. of the Morea p. 102.

(6) Pansania lib. VIIL. ¢. XX VIIL

(7) Cell flin. of the Morea p. 89. € 102.

(8) Hist. ¥at. Lib. 1V.
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sito dove versava le-sue aeque nelPAlféo (1) In Gorthys
vedevasi un' tempio di Esculapiormolto celebre, dirmarmo
pentelico colla statua imberbe ‘del inume 1 - quella d'Igica,
* operedi Scopa s ivi:Alessandro avea’ dedicatg la sua’ asta
e: la ‘corazza (2). Credesi che Karitena nominata pocanzi
abbia tratto ‘nome da. Gorthys, come luogo piu 'insigrie,
quantunque la sua posizione coincida piuttosto con Bresithes,

Le sue sue rovine: sono oggi chiamate Marmara, ‘e fra: que-

ste ravvisasi la spianata del tempio di Esculapio lusga ¢o
piedi larga 45: un altro tempio creduto di-Apollo: e‘le
mura a poligoni ed una porta del suo recinto (3). Presso
il villaggio di Psumurra al:confluente del Gorthynio ‘el
Rheteae. ' Alféo si ravvisano ancora le vestigia di Rheteae (4).
Contiguo. perd al territorio Thesoaea (5), si cita il ca-
Teutkis. stello di Teuthis, in origine piccola citta, dove: erano
tempj di Venere, e di Diana, ed una statua di Minerva,
sulla quale tenevasi una tradizione mitica (6). La posizione
di questo luogo si riconosce a Palaio Raki (7). Quindi tre-
Bupha- vavasi il confluente'del Buphagus ‘coll’Alfeo che 'si & di gia
gus - indicato come limite fra la' Heraeatide ed il rterritorio di
9 Megalopoli. Risalendo sulla riva sinistra il corso di questo
rivo fino alla sorgente prima di giungere a Buphagium di
Marata. cui gia fu fatta menzione, trovavasi Marata, piccolo villag-

gio, ultimo luogo: de’Megalopolitani da questa parte (8).
134. Ora tornando a Megalopoli e seguendo il corso
dell’Alfzo' lungo la riva destra di questo fiume, costeggian-
do le falde del monte Licéo, oggi Diaphorti, trovavasi

Agno primieramente la fonte Agno, cosi denominata da una nin-

e fadi tal nome e celebre perché non variava mai la quan-

J‘G{ﬂ"o”’ tith dell'acqua (g). Dopo PAgno trovavansi successivamente
Aﬁ,ﬂ’;,m, i confluenti del Mylacn, del Noo, dell’Acheloo, del Cela-

Celado, do, e del Naphilo coll'Alféo: questi rivi aveano tutti la
Naphilo, sorgente nel monte Licto, e traversavano il territorio The-

fiumi.
Thesoa- F -
ea'r.'- onorata.’ Questo territorio occupava le falde boreali del

Licto m. Licéo, monte assai celebre pel culto di Pan, il quale ebbe

(1) Pausania Z. c.

(2) Lo stesso ipi.

(3) Gell Op. citala p. 105.

(%) Lo stesso p. 110,

(5) Pausania hib. VIIL c. XXVIIl. e XXXVIIL
(6) Lo stesso Lib. VIIT. e, XXVIIL

(7) Gell Op, cit. p. 118, e 11g.

(8) Pausania lib. VIIL. ¢. XXVII. ¢ XXVIIL

(9) Lo stesso lib. VIIL c. XXXVIIIL

" $0a€0,” cosi ‘detto dalla ninfa Thesoa, ivi particolarmente
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;nchei—l.' nqudi monte Olimp&, e di "SG'GI'O rﬂﬂtfb‘&_ ;ef
la_tradizione che.Giove vi era stato educatd: -0ggi. appel-
lasi Diaphorti, secondo chie & stato indicato di sopra. So-
pra questo monte era il tempio di Pan entro uii luco, pres<
so il quale era pure uno stadio, ed un ippodromo. Vera
inoltre il recinto sacro. di.Giove Licéo, e sillas cima pita
alta I'ara di questo medesimo nume ¢ ad oriente poii s’er-
fﬂva il; tempio di,Apollo Parrasio, anche «esso entro un
uco, a/sinistra del quale chiamavano Cretea una 'regibne
dove pretendevano, che Giove fosse stato allevato (1). Dal-
la, ¢cima del Liceo. andando verso. Phigalea -traversavasi'Ly-
cosura, il cui recinto, riguardato come il-piir antico ‘del
mondo. conténeva a’tempi di Pausania pochil abitanti. A’ de-
stra di Lycosura erano i monti- Nomii, - parte 'della eatena
del ‘Licéo, ed ivi vedevasi il tempio di Pan Nomio, ed il
villaggio di. Melpea (2), corrispondente quasi coll’odierno
Florio (3) :-ad occidente di Lycosura sulla strada di Phi~
galea traversavasi il fiume Platanistone, il qiale ‘era poco
pitt di 3o stadj distante da Phigalea (4), € 'serviva di li-
mite Jda, questa parte fra' la Phigalide, ed’il ‘territorio di
Megalopoli. Lycosura non era molto lungi - dal sacro re=
cinto di Despoena il guale era 4o stadj’ distante da Me-=
galopoli e 20 dall'Alféo (5). Nellandarvi ‘da Lycosura
trovavasi il tempio di Pan, el quale ardeva un fuoco per-
petuo: ivi ‘erano, I'ara 'di Marte, due statue di Venere: un
portico: un piceolo tempio di Minerva con statua di le:
gno, e la statna pur di legno 'di Apollo = e dopo il tempio di
Pan, avvicinandosi al bosco sacro di Despoena trovavan=
si le are di Nettuno Equestre, di Despoena e di altri nu-
mi. Entro il bosco sacro, che era cinto di una maceria
destavano- ammirazione elci ed olivi nati da una stessa ra-
dice. Presso: al tempio vedevasi il Megaron, edificio che
serviva particolarmente alla iniziazione ai misteri della
dea. Il sacro recinto conteneva a destra un portico orna-
to di bassorilievi di ' marmo chianco rappresentanti Giove
Moeragete e le Parche : Ercole che toglieva il tripode ad
Apollo : Ninfe, e Panisci : Polibio: ed una tavoletta, sul-
la quale era scritto il regolamento della iniziazione, Dj-
nanzi al tempio erano le are di Cerere, Despoena, e Ci-

(1) Pausania lib. VIII. ¢. XXX VIII.
(1) Lo stesso ivi.

(3) Gell Itin. of the Morea p. 102.
(i) Pausania lib. VIIL. e. XXXIX.
(3) Lo stesso lib. VIIL e. XXXVI.
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